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Gp d'Australia II pilota francese in vacanza al mare sulla barriera corallina 
con spettatore lancia bellicosi messaggi: «Tornerò al volante e avrò miliardi » 
d'eccezione Alesi ex compagno: «Parlava male di chi gli dava da mangiare » 
— — — Senna a sorpresa lo difende: «Grande campione, ci mancherà» 

Prost a bagnomarìa 
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Le prove che si sono svolte questa notte non sono 
certo il motivo principale del Gp d'Australia. Tiene 
banco ancorala vicenda Prost. Alla Ferrari si comin
cia a parlare dell'incresciosa vicenda senza muse
ruola. Duro Alesi, che aspetta di conoscere il com
pagno per il '92. Anche perchè, per ammissione 
della stessa Ferrari, il mercato piloti è riaperto, con 
Prost che piace alla Williams. 

CARLOPEDIU 

M ADELAIDE. Ha passato 
una settimana di vacanza sulla 
barriera corallina proprio con 
il pilota che lo doveva sostitui
re. Poi Alain Prost ha deciso - e 
bisognava aspettarselo - di 
non trasferirsi da Pori Douglas 
ad Adelaide, il tortuoso circui
to che lo vide trionfare in una 
memorabile confronto con le 
Williams-Honda di Mansell e 
Piquct nel 1986. Ma il francese 
è ancora al centro dell'atten
zione generale, e l'impressio
ne è che lo sarà ancora per 
molto tempo. Che il defene

strato Alain non abbia inten
zione di mollare la partita è or
mai chiaro. «Mi rivedrete al vo
lante di una monoposto anche 
nella prossima stagione - ha 
inlatti latto sapere attraverso 
un comunicato stampa -. Ma-
gan la ligier o forse anche la 
Williams». Ma alla Ferrari non 
interessano più le dichiarazio
ni bellicose del francese, licen
ziato dopo un estenuante tira e 
molla. La sua vicenda è un fat
to che riguarda ormai solo gli 
avvocati che dovranno discu
tere della penale da dieci mi

liardi che deve essere pagata 
da una parte o dall'altra. Tra 
gli uomini di Maranello ormai 
tutti i Ireni inibitori sono caduti 
e quello che c'era da dire è sta
to finalmente detto. -Quando 
hai qualcuno che ti dà un lavo
ro, che ti permette di mangia
re, non puoi certo parlare in 
continuazione male del suo 
operato - si e sfogalo Jean Ale
si -. Dunque rancori a non fini
re, quasi per liberarsi di un lun
go incubo. Anche se il perso
naggio Prost e il suo indubbio 
carisma resistono. Dalla sua 
parte si e schierato un grande 
campione del passato, quale e 
Jacky Stewart. «Forse lascerà le 
corse - ha detto il tre volte 
campione del mondo scozze
se -, forse no. Resta il fatto che 
Alain è probabilmente il mi
glior pilota da corsa del mon
do dal punto di vista tecnico. 
Allo stato attuale delle cose un 
suo ritiro sarebbe una grave 
perdita per la Formula 1, un 
lusso che nessuna delle scude
rie di vertice si può permette
re*. Ma una lància a favore del

l'ormai ex-alfiere di Maranello 
l'ha spezzata anche il nemico 
giurato Ayrton Senna. «Con lui 
ci sono stati momenti terribili -
ha spiegato il brasiliano - dis
sapori, polemiche. Però anche 
io concordo nel fatto che il 
«circus» ha davvero bisogno di 
gente come Prosi. È sempre un 
pilota di grande successo, un 
campione mondiale. Inutile far 
finta di dimenticarlo». E le rivo
luzioni, in un mondo dove mai 
nulla e dato per scontato, po
trebbero ancora verificarsi per 
il pilota di St.Etiennc. La Re
nault e la Elf pare facciano più 
di una pressione sulla Wil
liams. L'arrivo di un uomo co
me il francese alzerebbe anco
ra di più le già buone quota
zioni della scuderia. Patron 
Frank e Patrick I fead. il proget
tista, per ora non si sbilancia
no, anche se non considerano 
improbabile una convivenza 
dell'eventuale nuovo acquisto 
con quell'uomo bizzoso che è 
Nigcl Mansell. «Prima di fare 
una cosa del genere devono 
chiederlo a me» - ha senten

ziato il pilota dell'Isola di Man. 
Ma le sue urla resteranno cer
tamente inascoltate so a preva
lere, come sempre, saranno gli 
interessi. Eppure bisogna capi
re Mansell. che della difficile 
convivenza con Prost non se 
ne è ancora dimenticato. 
Quell'anno passalo insieme al
la Ferrari resta uno dei più 
brutti ricordi della sua vita. E 
brutta appare anche la posi
zione di Riccardo Patrese. «Ho 
un contratto firmato e non in
tendo scioglierlo - ha tuonato 
il padovano -. anche se non 
nego che per un passaggio alla 
Ferran mi farebbe piacere Ma 
allo stalo attuale e pura fanta
scienza. Insomma che corra o 
non corra Prost da ancora dei 
grattacapi a tutti, compresa 
quella Ligier che a questo pun
to non può certo fare dei pro
grammi sicuri con il transalpi
no. Di sicuro c'è Adelaide, la 
sua pista toboga, la gara mas
sacrante. Specie per un esor
diente al volante di una «rossa» 
come Morbidelli 

Lombardi Ds 
«Andrettijr 
non interessa 
siamo esigenti» 

• • ADELAIDE L'aria da pa
dre di famiglia se la porta ap
presso da sempre. Eppure 
Claudio Lombardi, come am
mette con gli amici, ù un duro, 
uno che quando vuole impor
re la sua linea l'ha quasi sem
pre vinta. 

«SI, inutile tergiversare - at
tacca il responsabile tecnico 
del team Ferrari -, Prost e sicu
ramente un ottimo pilota, bra
vo nel mettere a punto le mac
chine, però le sue attitudini 
non corrispondono a quanto 
vuole la Ferrari. Il suo compito 
era quello di collaudare la vet
tura e riferire con chiarezza 
agli ingegneri. In questo riusci-
va molto bene. Quelloche non 

J. Mlgeot (a destra), ingegnere della Ferrari, dà il benvenuto a G Morbidelli che piloterà la «rossa» nel Gp d'Australia 

quadrava e che voleva suggen-
re lui i rimedi». Dunque un 
conflitto di competenze. -Ab
biamo Alesi, abbiamo Morbi
delli. anche loro sono bravi da 
questo punto di vista - precisa 
Lombardi - eppoi il mercato e 
ancora pieno di talenti. Prost 
ha sbagliato con il suo com
portamento fuon dalla pista È 
stata una escalation che ci ha 
creato non pochi problemi. 
Abbiamo cercato, fino all'ulti
mo, di raddrizzare le cose, ma 
non fi stato possibile. Certe di
chiarazioni sono solo la punta 
di un iceberg molto più vasto. 
La decisione di chiudere il rap
porto è stata inevitabile» 

II discorso cade inevitabil
mente sul futuro della Ferrari, 
sulle possibilità di recupero. «I 
problemi ci sono ed f> inutile 
negarli - e la repentina consi
derazione -. Dobbiamo acqui
sire nuovi metodi di ricerca e 
di lavoro e sono cose che ri
chiedono tempo Non aspetta
tevi miracoli già nel '92. Forse 
ci vorranno due, tre anni, non 
so» Dunque si lascia intendere 
cnc il futuro di Maranello e in 
particolare il '92, sarà un anno 
di transizione. Con conse
guenti scelte per quel che n-
guarda i piloti. «Sono stati fatti 
tanti nomi - spiega Lombardi 
- anche quello di Piquet. Non 

escludo nulla, abbiamo diver
se situazioni da considerare 
Non vogliamo però portare via 
nessun pilota che abbia già fir
mato con la propna scuderia. 
A meno che non sia egli stesso 
a offnrsi L'importante e che 
non sia troppo giovane, ma 
nemmeno trop]>o vecchio 
Posso solo decisamente esclu
dere la candidatura di Andretti 
iunior». Î a Ferrari ha smentito 
ieri una visita a Maranello del 
giovasnc dnver americano. Nel 
ntratto tracciato da Lombardi 
potrebbe identificarsi sempre 
in Capelli, ma a questo puntoc 
meglio attendere che la roulet
te di Maranello finisca la pro
pria corsa. 

Basket In Coppa Europa Bologna ritrova e batte l'ex Richardson 

Sugar, una serata poco dolce 
LUCABOTTURA 

M BOLOGNA Crudele no ma 
parecchio indelicata si. Parlia
mo della sorte, signora di facili 
costumi che ieri sera ha ripor
tato a Bologna Micheal Ray Ri
chardson e lo ha fatto scontra
re con il suo migliore amico 
Claudio Coldebella. Alla fine il 
duello l'ha vinto lt bolognese, 
trascinando I suoi ad un com
plicatissimo successo, ma cer
to negli occhi d'entrambi de
vono essere passati davanti in 
più di un'occasione le mille se
rate tirate tardi in questo o quel 
locale di Bologna, le decine di 
battute durante gli allenamen
ti, le centinaia di pacche sulle 
spalle sgorgate da un feeling 
intensissimo. Lo stesso che il 
pubblico di Bologna ha man
tenuto con la sua vecchia stel
la, dedicandogli messaggi d'a

more in serie prima del match. 
Durante Richardson e stato un 
nemico come gli altri. 

A rendere difficile la vita dei 
padroni di casa non e stato il 
solo Sugar, che ha approfittato 
in avvio della flebile marcatura 
del suo successore per inven
tare e distribuire sapienza tec
nica. Spalato 6 schizzata sul 
+ 8 al dodicesimo, sfruttando 
le polveri pirotecniche del vec
chio leader Pcrasovlc e dell'ala 
Naglic, e facendo vedere altri 
fantasmi oltre a quello di Ri
chardson ad una Knorr quasi 
priva di Brunamonti, dolorante 
ad una caviglia. 

In attesa del cambio di mar
catura su Sugar (e dell'esplo
sione offensiva di Coldebella, 
autore alla fine di 26 punti con 

9/16 e 8/9 nei liberi) è stato 
Blnelli a tenere su i bianconeri, 
ma quando il pivot bolognese, 
bene anche in difesa sulla pro
messa Tabak, è uscito mo
mentaneamente per un mezzo 
stiramento, l'orizzonte virtussi-
no si e fatto davvero cupo. 
Buon per Messina che Bon è 
uscito dal solito cllinbdro ap
pena In tempo, e la Knorr ha li
mitato i danni al riposo: 38-43. 

Nella ripresa Bologna ha 
continuato ad inseguire, tre- , 
vando in Morandotti il trasci
natore e l'aggancio dopo tre 
minuti (46-46). Poco dopo è 
però uscito anche l'ex torine
se, ed è stato Coldebella a rac
cogliere il testimone. Con lui 
Bon, assecondato da qualche 
sprazzo di Zdovc. La partita e 
finita 11, nonostante qualche 
tentativo di rianimarla condot
to dai direttori di gara, in pale

se difficoltà quando il gioco si 
6 fatto veloce. 

KNORR BOLOGNA 85 (38) 
Brunamonti2, Romboli ne, 
Coldebella 26, Zdovc 17, Dalla 
Vecchia, Binelli 12, Wenning-
ton 8, Morandotti 10, Cavallari 
ne, Bon 10. 
. . SABATINI SPALATO 80 
(43) Vrankovic ne, Perasovic 
13, Richardson 17, Videka, Lo-
vrlc ne, Cismic ne, Taba 13, Lo
pez 6, Karpov, Naglic 31. 

Note Arbitri Virovnik (Isr) e 
Aranio (Por). Tiri liberi 19/23 
per la Knorr e 4/8 per Spalato. 
Tiri da 3 punti 0/8 Knorr e 
8/15 Spalato. Spettatori 7000. 
Altri risultati: Maccabi Tel 
Aviv-Phonola Caserta 102-
95; Olympique Antibes-Barcel-
lona 78-85; Maes Pils Malines-
PhlUps Milano 68-97; Com-
modore-Partizan Belgrabo 75-
81. 

Tennis. Nel torneo di Parigi batte Courier, numero 3 del mondo 

Camporese-champagne 

Omar Camporese 

• i PARIGI. L'avversario lo 
ha rispedito bruscamente a 
casa, senza nessun riguardo 
per il suo fresco blasone ten
nistico. Omar Camporese si è 
guadagnato l'accesso ai 
quarti di finale del prestigio
so torneo indoor di Parigi 
Bercy (due miliardi e mezzo 
di montepremi). Dopo 11 
francese Champion e lo sviz
zero Hlasek, ieri il tennista 
bolognese ha eliminato nien
tedimeno che lo statunitense 
Jim Courier, numero tre delle 
classifiche mondiali e già vin
citore a Parigi del Roland 
Garros, uno dei quattro tor
nei del grande slam. L'anda
mento dell'incontro è testi
moniato in modo eloquente 
dal punteggio: 7/6 (7-4), 
6/3. Camporese ha confer

mato di attraversare un ecce
zionale momento di forma 
sfoderando il meglio del suo 
gioco: servizio micidiale, drit
to potentissimo ed efficace 
gioco di volo. Courier. nono
stante un'onorevole difesa 
nel primo set, è sembrato 
una vttUrau predestinata. Il 
suo soJKto gioco da fondo 
campo è servito a poco di 
fronte alle accelerazioni im
poste da Camporese. E dire 
che il «rosso» Courier ha co
struito una buona parte della 
sua fama sulle superfici di 
gioco veloci, dello stesso tipo 
di quella approntata nel Pa
lazzo dello sport di Bercy A 
questo punto Camporese do
vrà affrontare nei quarti di fi
nale il vincente dell'incontro 
fra l'altro statunitense Derrick 
Rostagno e il beniamino di 

casa francese, Guy Forget. 
Ma a prescindere dal prossi
mo cammino nel torneo, con 
il risultato di ieri l'azzurro ha 
già prenotato un balzo in 
avanti nelle classifiche mon
diali che attualmente lo rele
gano al trentaquattresimo 
posto. L'ultimo successo del 
giocatore italiano In un tor
neo risale all'inizio dì que
st'anno quando si impose a 
Rotterdam battendo in finale 
il cecoslovacco Ivan Lendl, 
ex numero uno del mondo. 

Intanto, il torneo parigino 
ha perso uno dei suoi prota
gonisti più attesi. Si tratta del 
tedesco Boris Becker, vincito
re la settimana scorsa del tor
neo di Stoccolma e numero 
due delle graduatorie Atp, 
che a causa di un attacco in

fluenzale non e neanche sce
so in campo contro lo svede
se Svensson. L'imprevista 
uscita di scena di Becker po
trebbe ora consentire allo 
svedese Stefan Edberg, pre
sente anche lui a Parigi, di 
consolidare la sua leadership 
nella classifica mondiale. In 
un'altra partita degli ottavi di 
finale, bel successo di Pete 
Sampras (Usa) sul croato 
Ivanisevic al termine di un 
match tiratissimo: 6/3, 6/7 
(5-7), 7/6 (7-5). U ' ' - £ 

Risultati 
Camporese (Ita) b. Courier 
(Usa) 7/6 (7-4). 6/3; Novacek 
(Cec) b. KulU rSve) 6/3, 6/2; 
Korda CCec) b. Bruguera (Spa) 
6/2. 6/4; Volkov (Un.) b. Boet-
sch (Ola) 7/5. 6/2; Sampras 
(Usa) b. Ivanisevnc (Jug) 6/3. 
6/7 (5-7),7/f. (7-5) 

IL PIACERE 
E' NELL'ARIA 

ARIA CONDIZIONATA DI SERIE. 

Il piacere e nell'aria condizionata di serie, completai 

della funzione di ricircolo, che vi trasporta 

nell'ambiente ideale. E' nell'equipaggiamento, 

pensato per creare un'atmosfera perfetta: 

alzacristalli elettrici anteriori, volante regolabile, 

chiusura centralizzata con telecomando. 

E' nella linea, pura ed elegante, esaltata dalla 

colorazione integrale. E' nella stabilità e nel 

confort, assoluti, garantiti dalle sospensioni a ruote' 

indipendenti con retrotreno a barre di torsione. 

Il piacere è nell'aria. Quella che si lascia attraversare 

dagli 80 cv di potenza del motore Energy 1400. 

Renault 19 Chamade Limited, serie limitata, proposta 

dai Concessionari a L. 17.700.000 chiavi in mano. 

Su ogni Renatili, prezzo garantito per :} mesi dall 'ordine 

RENAULT 19 LIMITED. 
Garanzia 8 anni anticorrosionc. 
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